
GIOVANI
“Gli imprenditori agricoli 
oggi sono i nuovi 
ambientalisti”. Lo ha detto 
Alan Jagoe, allevatore 
irlandese e presidente 
dell’organizzazione europea 
dei giovani
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LA FESTA
Andrea Menni ci racconta 
la serata celebrativa 
dei 48 anni di servizio 
per i consorzi irrigui di 
Giuseppe Toninelli, lo 
storico camparo
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OLIO
Vi proponiamo una 
panoramica dell’export 
dell’olio di oliva nei 
principali paesi produttivi 
dal 2009 al 2006 ed un 
riassunto dell’annata agraria
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GLIFOSATE
Il Copa-Cogeca ha scritto 
una lettera al presidente 
della Commissione Juncker, 
chiedendo che l’Esecutivo 
dell’Ue proponga il rinnovo 
del prodotto
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È partito negativamente il 
bilancio import-export del 
settore cerealicolo in Italia 
nell’anno in corso, con un 
deficit di 195,7 milioni di 
euro, peggiore rispetto ai 
154,2 milioni di euro del 
gennaio 2016. Dal punto 
di vista del valore, sono in 
crescita sia le importazioni 
(457,8 milioni di euro nel 
gennaio 2017 rispetto ai 
403,5 del gennaio 2016) 
che le esportazioni (262,1 
milioni di euro contro i 
249,3 milioni del gennaio 
precedente).
Per fare il punto sulla 
situazione del settore 
abbiamo intervistato 
Giovanni Garbelli, 
vice presidente di 
Confagricoltura Brescia e 
cerealicoltore a Pudiano di 
Orzinuovi.
 

Garbelli, partiamo dal clima: le 
recenti gelate fuori stagione vi 
hanno danneggiato?
“A differenza di altre colture, il mais 
non ha particolarmente risentito di 
questo inaspettato abbassamento 
delle temperature. Pochi agricol-
tori  hanno riseminato, mentre la 

maggior parte dei cerealicoltori ha 
tollerato un inevitabile rallenta-
mento dello sviluppo del mais e i 
pochi danni si sono registrati solo 
sul primo mais seminato, ossia sul-
le piante che hanno superato le set-
te foglie. Per rilevare esattamen-
te i danni si dovrà però aspettare 
l’aumento delle temperature e la 
ripresa dello sviluppo della vegeta-
zione. A preoccuparci non è però il 
freddo”.

Ma l’acqua, immaginiamo …
“Esattamente. La vera incognita, 
ormai da cinque anni,i è la risorsa 
idrica per ogni azienda agricola e 
l’amarezza è quella di doverci affi-
dare alla fortuna e alla benevolen-
za del cielo”.
 
In che senso?
“Nel senso che manca una politica 
ed una strategia sul tema dell’ac-
cantonamento delle risorse idri-
che a favore del settore primario: 
senza acqua non si può fare agri-
coltura e l’acqua da un momento 
all’altro può mancare del tutto. 

IL SETTORE CEREALICOLO: INTERVISTA A GIOVANNI GARBELLI

“Mais, necessaria una strategia nazionale 
per l’accantonamento delle risorse idriche”

EDITORIALE

L’etichetta
indichi l’origine,
non servono 
inutili colori
di Gabriele Trebeschi

“V ogliamo più trasparenza e 
massima informazione nei 

confronti dei consumatori, pro-
muovendo una dieta sana e valo-
rizzando la qualità dei prodotti”. Lo 
ha detto nei giorni scorsi Maurizio 
Martina, ministro delle Politiche 
agricole. Parole che ci sentiamo di 
sottoscrivere pienamente per due 
motivi: da sempre gli agricoltori 
sono a favore di un regime alimen-
tare equilibrato, in cui siano consu-
mati i prodotti tradizionali dei ter-
ritori; inoltre, i produttori italiani, 
certi dell’elevata qualità di quanto 
proviene dai propri campi e dalle 
proprie stalle, vogliono che sia uti-
lizzata l’etichetta d’origine proprio 
per dare riconoscibilità e valore a 
un lavoro di alto livello.
È quindi molto positiva, come han-
no sottolineato i vertici di Confagri-
coltura e il nostro vicepresidente 
Luigi Barbieri, l’introduzione dell’in-
dicazione dell’origine della materia 
prima per il latte e per i prodotti 
derivati. Questo, però, deve esse-
re accompagnato da un’efficace 
campagna per la promozione de-
gli acquisti di prodotti italiani. La 
nostra organizzazione contrasta 
invece con decisione tutte quelle 
etichette che classificano gli ali-
menti con parametri approssimati-
vi che penalizzano i capisaldi della 
dieta mediterranea. Per questo ci 
opponiamo con forza alle etichette 
“a semaforo” introdotte nel Regno 
Unito: si tratta di un sistema fuo-
rviante, che penalizza  volontaria-
mente alcune categorie di prodot-
ti, guarda caso quelli provenienti 
dai paesi mediterranei. Trasparen-
za e informazione non significano 
semplificazione e banalizzazione. 
Il consumatore è attento e deside-
roso di avere informazioni precise: 
dobbiamo soddisfare questa giu-
sta esigenza valorizzando il nostro 
lavoro quotidiano.

CONTINUA A PAGINA  2

CAMPAGNA AGRITURIST

Diventare Soci 
di Agriturist prevede 
vantaggiose 
convenzioni: scoprile 
all’interno 

ISCRIVITI!

L’INTERVISTA A MORGANTE

Vi offriamo 
un contributo a favore 
dell’applicazione 
della tecnologia 
in agricoltura

CISGENESI
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Da anni chiediamo una in-
centivazione specifica per 
acquistare sistemi irrigui più 
moderni e un investimento 
statale su questo tema, ma 
le istituzioni riescono solo a 
tamponare situazioni con-
tingenti di emergenza – ed 
almeno per questo ringra-
ziamo l’assessore regionale 
all’agricoltura, Gianni Fava 
e quello al territorio, Viviana 
Beccalossi –: manca infatti 
alle spalle un progetto gover-
nativo. Non ci resta che spe-
rare in un maggio altamente 
piovoso, perché i laghi sono a 
livelli bassissimi”.
 
E se in tema di malattie po-
tete ritenervi al sicuro, è 
sempre il prezzo della ma-
teria prima a tenervi sulle 
spine.
“Anche in questo caso man-
ca una politica nazionale per 
aggredire un mercato che 
non ha più confini. Parados-
salmente l’unico settore nel 
quale è intervento il ministe-
ro delle Politiche agricole con 
il famoso Piano Cerealicolo 
Nazionale vede il grano duro 

non risalire la china ed i co-
sti di produzione sono molto 
superiori rispetto ai prezzi di 
mercato ”. 
 
A proposito di Granaria, a 
Milano è finalmente pre-
vista una rappresentanza 
bresciana?
“Si, entro l’estate dovreb-
be essere inserito in qualità 
di commissario durante le 
quotazioni un maiscoltore 
bresciano e siamo davvero 
soddisfatti di quanto abbia-
mo raggiunto ed anche le tre 
quotazioni per cui tanto ci 
siamo battuti stanno funzio-

nando come prospettato. Il 
prezzo è stabile da tre mesi 
e la forbice tra il mais na-
zionale e quello di qualità si 
è assottigliato tantissimo in 
quanto lo scorso anno non c’è 
stata l’emergenza delle tossi-
ne. Inoltre nei primi due mesi 
del 2017 abbiamo rilevato 
una importazione record di 
mais dall’estero che ha tenu-
to calmierati i prezzi”.
 
Ed il confronto tra voi per 
arrivare compatti in Euro-
pa prosegue?
“Crediamo in questo metodo 
e per tale motivo continuia-

mo in questa direzione: sono 
previste riunioni non solo 
tra di noi nella nostra sezio-
ne cerealicola, ma anche con 
altri rappresentanti europei 
per comprendere le esigenze 
dei cerealicoltori delle altre 
nazioni e lottare insieme per 
una revisione della Politica 
agricola comune che vada in-
contro ai reali bisogni di chi 
lavora nei campi. L’attuale 
premialità della Pac, infatti, 
non risolve affatto i problemi 
del settore, in quanto gli aiu-
ti sono insufficienti per far 
fronte agli oneri quotidiani”.
 
Se dovesse riassumere 
il principale problema 
dell’attuale Pac per voi ce-
realicoltori?
“Vi sembra logico vivere nella 
provincia lombarda più pro-
blematica dal punto di vista 
dell’approvvigionamento 
dell’acqua e non aver nessun 
incentivo nel Psr o nel bando 
Inail per l’acquisto di mac-
chine di irrigazione?”. 
No, a noi non sembra proprio 
logico....

A.C.

Primo piano
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“Mais, necessaria una strategia nazionale 
per l’accantonamento delle risorse idriche”

LA MANIFESTAZIONE

Conto alla rovescia per la fiera del vino di Polpenazze: 
si punta a replicare il record del 2016
Conto alla rovescia per 

la Fiera del vino Valtèn-
esi-Garda Classico Doc di 
Polpenazze (Bs); la 68esima 
edizione dell’ormai storica 
rassegna, nata nell’imme-
diato Dopoguerra, è annun-
ciata per l’ultimo weekend 
di maggio, da venerdì 26 
a lunedì 29. Dopo il “tutto 
esaurito” del 2016, la mani-
festazione si è confermata 
come uno degli eventi eno-
gastronomici di maggior 
richiamo del bacino garde-
sano, ed ora è pronta per 
tornare in scena mantenen-
dosi fedele al suo mandato 

originario, quello cioè della 
promozione a tutto campo 
dei vini e dei sapori del ter-
ritorio.
In primo piano come sempre 
il concorso enologico uffi-
ciale istituito nel 2006 dal 
Ministero per le Politiche 
Agricole per le Doc Garda 
Classico e Valtènesi: come 
sempre le commissioni di 
assaggio assegneranno la 
qualifica di Vino Eccellen-
te ai vini che abbiano rag-
giunto almeno il punteggio 
di 85/100. Saranno inoltre 
assegnati dei premi speciali 
(labaro e medaglia d’oro) al 

miglior Valtènesi e Valtènesi 
Chiaretto, attribuiti dall’am-
ministrazione comunale, ed 
ai migliori Garda Classico 
Doc Rosso e Rosso Superio-

re: in questi due ultimi casi 
i premi sono stati istituiti 
dalla Banca di Credito Coo-
perativo del Garda, che an-
che in questo modo punta a 

confermare la sua identità 
di istituto di credito parti-
colarmente vicino al terri-
torio. Da ricordare inoltre 
che i Chiaretti eccellenti di 
Polpenazze concorreranno 
all’assegnazione del Trofeo 
Pompeo Molmenti 2016, 
che verrà assegnato a giu-
gno nell’ambito di Italia in 
Rosa a Moniga del Garda. Da 
quest’anno inoltre si raffor-
za il legame anche con la Fie-
ra di Puegnago, terza grande 
vetrina dedicata ai vini del 
comprensorio in programma 
a fine agosto: sulla falsariga 
di quanto accade con i rosé, 

solo i rossi a base prevalen-
te di Groppello che avranno 
ottenuto l’eccellenza a Pol-
penazze potranno in seguito 
partecipare al classico con-
corso di Puegnago.
La Fiera avrà come cornice il 
centro storico medievale di 
Polpenazze, dalla cui piazza 
si gode di una delle più spet-
tacolari visuali sul lago di 
Garda e la Valtènesi: in cre-
scita gli stand delle cantine 
partecipanti, che salgono a 
24 dalle 22 dello scorso anno 
facendo registrare l’en plein 
per un totale di oltre 100 eti-
chette in degustazione.

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

A BRUXELLES

Il Copa-Cogeca chiede 
il rinnovo per il glifosate
Il Copa-Cogeca, organizzazione 

dei sindacati agricoli e delle 
cooperative europee, ha scritto 
una lettera al presidente del-
la Commissione Jean-Claude 
Juncker, chiedendo che l’Ese-
cutivo Ue proponga il rinnovo 
dell’autorizzazione dell’erbicida 
glifosate per 15 anni, come da 
prassi. Il collegio dei commis-
sari avrebbe dovuto avere una 
prima discussione sul rinnovo 
dell’autorizzazione del glifosate nei giorni scorsi, ma poi 
è stata rimandata. Secondo le indiscrezioni trapelate, 
tuttavia, vista anche la polemica dei mesi scorsi sulla 
procedura di rinnovo di autorizzazione della sostanza, la 
Commissione starebbe pensando a proporre un rinnovo 
di 10 anni anziché 15. Ricordando il parere favorevole 
sulla sicurezza della sostanza espresso dalle agenzie eu-
ropee (Efsa e Echa), il segretario generale del Copa-coge-
ca Pekka Pesonen scrive che si tratta dell’erbicida «più 
diffuso nell’Ue», utile anche »per prevenire l’erosione del 
suolo e ridurre le emissioni di gas a effetto serra».
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Agrinsieme esprime soddi-
sfazione per la creazione 

di una task force intermini-
steriale, a cui parteciperanno 
anche i rappresentanti del-
le associazioni di categoria 
agricole agroalimentari, per 
la tutela del made in Italy, 
annunciata oggi dal ministro 
degli Affari esteri e della Coo-
perazione internazionale An-
gelino Alfano nel corso della 
Conferenza  ”Contro semafo-
ri e protezionismi” - Incontro 
sulla tutela del  made in Italy 
agroalimentare e sull’impor-
tanza di  in’informazione 
consapevole in materia nu-
trizionale e di salute,  svolta-
si oggi alla Farnesina.
”È un segnale concreto della 
necessità condivisa di fare 
sistema Paese e di definire 
insieme una strategia per 
rilanciare il nostro sistema 
agroalimentare – ha detto il 
rappresentante di Agrinsieme 
Massimiliano Giansanti, pre-
sidente di Confagricoltura -. È 
l’unico modo per difendere la 
qualità, la salubrità e il valo-
re del made in Italy da false 
informazioni, a cominciare 
dall’etichetta a semaforo.”
Il coordinamento tra Cia, 
Confagricoltura, Alleanza 
delle Cooperative e Agroali-
mentari e Copagri ha ribadito 
la propria forte contrarietà 

a tale sistema. ”I sistemi di 
etichettatura a semaforo, a 
fronte di una comunicazione 
apparentemente semplice e 
intuitiva per i consumatori 
basata su tre colori, risulta-
no fuorvianti ed ingannevoli, 
perché inducono il consuma-
tore a considerare il rosso 
non come un’indicazione di 
massima, ma come un divie-
to assoluto al consumo e per-
ché assegnerebbero di fatto 
ad una bevanda light ricca 
di edulcoranti, conservanti 

ed aromatizzanti il semaforo 
verde e darebbero invece il 
colore rosso a prodotti come 
il latte intero o i formaggi, 
per via del loro contenuto di 
grassi naturali”.
”Il cibo è un prodotto com-
plesso che non può essere va-
lutato sulla base di un unico 
o di pochi parametri – ha det-
to Massimiliano Giansanti -. 
Un alimento, inoltre, non può 
essere considerato in astrat-
to, al di fuori cioè delle carat-
teristiche soggettive e dello 

stile di vita di chi l’assume. 
Privilegiare o isolare un solo 
criterio, anche se importan-
te, può alla lunga arrecare 
più danni che benefici”.
Agrinsieme ritiene che l’e-
tichetta debba contenere 
informazioni corrette ed 
esaurienti, che favoriscano 
l’acquisto informato e con-
sapevole da parte dei con-
sumatori, peraltro sempre 
più esigenti. In questo am-
bito è assolutamente favo-
revole all’introduzione del-
la cosiddetta etichettatura 
nutrizionale, introdotta con 
il Regolamento 1169/2011 e 
recentemente entrata in vi-
gore, anche se con i dovuti 
distinguo per alcuni prodot-
ti, come il vino. Allo stesso 
modo è favorevole, in linea 
di principio, alle indicazio-
ni sull’origine dei prodotti e 
delle materie prime agrico-
le, sempre nell’ottica di una 
corretta informazione al 
consumo. Per quanto possibi-
le però, secondo Agrinsieme, 
”dovrebbe sempre essere fa-
vorita l’armonizzazione delle 
normative almeno su base 
europea: eventuali informa-
zioni volontarie dovrebbero 
essere sempre corrette e non 
comportare informazioni 
ingannevoli”. ”L’art. 35 del 
Regolamento 1169/2011 pre-

vede già – ha ribadito Agrin-
sieme - che possano essere 
indicate informazioni sup-
plementari, ma queste sono 
ammesse solo se rispettano 
una serie di requisiti, quale 
ad esempio l’essere basate 

su ricerche accurate o pareri 
scientifici. All’art. 39 si pre-
cisa, inoltre, che eventuali 
disposizioni nazionali, oltre 
a non dover creare ostacoli 
alla libera circolazione, non 
devono nemmeno discrimi-
nare gli alimenti provenienti 
da altri Stati membri”.
Sono necessarie, inoltre, a 
parere del presidente Gian-
santi, una corretta informa-
zione, anche pubblica, sul 
nostro modello agroalimen-
tare e una maggiore educa-
zione alimentare, a partire 
dalla prima infanzia.

Primo piano

Il presidente di Confagricoltura Giansanti

I GIOVANI AGRICOLTORI EUROPEI

Il presidente Alan Jagoe: “Gli imprenditori agricoli 
di oggi sono i nuovi ambientalisti” 
”Noi siamo i nuovi am-

bientalisti”. Quando 
parla, il 33enne allevatore 
irlandese Alan Jagoe, pre-
sidente dell’organizzazione 
europea dei giovani agricol-
tori (Ceja, Conseil Européen 
des Jeunes Agriculteurs), 
trasmette entusiasmo. Il mi-
nimo indispensabile quan-
do si è scelto di impegnarsi 
nella titanica impresa di in-
vertire la tendenza all’invec-
chiamento dell’agricoltura 
europea.
Nonostante la politica agri-
cola comune abbia aumenta-
to le misure per il ricambio 
generazionale nel 2013, cir-
ca la metà degli agricoltori 
europei ha 60 anni o più, 
solo il 7% è under 35. Nei 
prossimi dieci-quindici anni 
il ricambio generazionale è 
una specie di necessità.
”Il paesaggio rurale europeo 
è stato plasmato da genera-
zioni di agricoltori - ripren-

de Jagoe - e oggi è un bene 
pubblico apprezzato dai cit-
tadini europei. Noi dobbia-
mo continuare questa storia, 
consapevoli che tracciabilità 
del prodotto, sostenibilità e 
produzione di alimenti sicuri 
e di qualità sono essenziali. 
Gli agricoltori sono sempre 
giovani nel loro cuore. Ma è 
difficile convincere una per-

sona che ha sempre coltivato 
in un certo modo a cambia-
re. Eppure, tutto sta evol-
vendo molto velocemente”.
Nuove tecnologie e la sco-
perta (o il ritorno) di prati-
che agronomiche sostenibili 
stanno già cambiando l’ agri-
coltura. Per essere al passo 
coi tempi, e magari anticipar-
li, l’anagrafe conta: ”Oggi in 
uno smartphone ci sono più 
opportunità di quanto mio 
padre abbia mai potuto so-
gnare in 40 anni di attività da 
agricoltore”, racconta Jagoe.
Il nuovo scenario chiede 
sempre di più: ”Un agricolto-
re oggi deve essere impren-
ditore, agronomo, contabile, 
capace di commercializzare 
il suo prodotto e essere con-
sapevole del proprio ruolo 
per mantenere gli ecosistemi 
o contrastare il cambiamen-
to climatico”. Tanta strada 
è stata fatta: ”Le misure che 
oggi consideriamo comuni 

per migliorare la fertilità dei
suoli o la biodiversità, per ri-
sparmiare acqua tutto que-
sto era roba da alieni solo 15 
anni fa. Noi giovani agricol-
tori siamo i nuovi ambienta-
listi e i cittadini europei lo 
sanno”.
Resta il fatto che colmare il 
divario generazionale e far 
progredire quel 7% è impre-

sa ardua. ”Chiediamo che la 
nuova Pac includa un impe-
gno ad aumentare la propor-
zione dei giovani agricoltori 
dell’1% l’anno. Per questo 
tutte le misure della nuo-
va politica agricola comune 
dovrebbero essere a prova 
di giovani, cioè dovrebbero 
mettere al centro il rinnova-
mento generazionale”.

Da fare col sostegno pubbli-
co a supporto degli agricolto-
ri veri, con il ”rafforzamento 
dell’obbligo a livello Ue di 
definire l’agricoltore come 
destinatario degli aiuti”, 
conclude Jagoe, indicando 
tre esigenze chiave: ”accesso 
alla terra, accesso al credi-
to e al sostegno finanziario, 
istruzione e formazione”.

AGRINSIEME UNITA PER IL NO AL “SEMAFORO”

“Contrari all’etichettatura a tre colori, 
fonte di messaggi fuorvianti e ingannevoli” 

NOVITÀ IMPORTANTE PER LA PAC

Richiesta la proroga 
della scadenza 
della Domanda Unica 
al 15 giugno 2017
L’Italia ha chiesto alla Commissione europea la 
proroga della scadenza della Domanda Unica 
dal 15 maggio 2017 al 15 giugno 2017. La de-
cisione formale dovrà essere concessa con un 

apposito regolamento di attuazione della Com-
missione europea, ma non ci sono motivi osta-
tivi per il suo accoglimento. Conseguentemen-
te, i termini previsti per la presentazione delle 
domande Pac 2017 subiscono uno slittamento, 
per la sola campagna 2017, al 15 giugno 2017. 
Si sottolinea che la proroga riguarda solamente 
la presentazione delle domande. Seppure la sca-
denza per la presentazione della Domanda Unica 
sia prorogata al 15 giugno 2017, la detenzione 
delle superfici ammissibili da parte dell’agricol-
tore rimane confermato al 15 maggio 2017.

Alan Jagoe

3comunicazione@upagri.bs.it
DAL 6 al 20 maggio 2017



L’esperto

Confagricoltura Brescia 
rimane vigile su ogni 
contributo a favore 
dell’applicazione 
della tecnologia in 
agricoltura. Per questo 
motivo vi riportiamo 
l’intervista a Michele 
Morgante, genetista 
dell’Università di 
Udine e presidente 
della Società italiana 
di genetica agraria, 
che è stata pubblicata 
il 24 aprile sul sito Le 
Scienze a firma di Anna 
Meldolesi.

L’editing genomico sembra 
fatto apposta per l’agri-

coltura italiana. Perché è una 
tecnologia che consente di 
operare correzioni mirate al 
DNA delle piante, senza in-
trodurre sequenze estranee 
e senza distruggere l’identi-
tà legale delle nostre varietà 
tipiche. La tecnica di editing 
più in voga, CRISPR, potreb-
be consentirci, per esempio, 
di potenziare la resistenza 
alle malattie delle piante e 
di evitare, al tempo stesso, 

i problemi burocratici e di 
percezione pubblica che han-
no ostacolato l’adozione degli 
OGM. La posta in gioco è no-
tevole, ma c’è anche un ritar-
do consistente da colmare. 

La nostra ricerca pubblica 
sta cogliendo le occasioni 
offerte dall’invenzione di 
CRISPR?
I gruppi che stanno usando 
la nuova tecnica su specie 
di interesse agrario in Italia 
si contano sulle dita di una 
mano, il totale aumenta in-
cludendo chi fa ricerca di 
base con la pianta modello 
Arabidopsis thaliana. Il pro-
blema principale da risolvere 
non sono le correzioni gene-
tiche ma la rigenerazione. 
Seppure modificare i genomi 
non è mai stato così facile, 
bisogna pur sempre riusci-
re a rigenerare intere piante 
con l’embriogenesi somatica, 
a partire dalle singole cellu-
le vegetali in cui è avvenuto 
l’editing.
 
Cortesia Università di Udi-
neI vecchi metodi di coltu-
ra in vitro non sono all’al-
tezza dello strumento più 
avanzato di editing geno-
mico?
Esattamente. Questo genere 

di problemi potrebbe essere 
affrontato con gli incroci. Se 
una varietà è facile da ma-
neggiare, si modifica quella 
con l’editing, e poi si trasfe-
risce il nuovo tratto nella va-
rietà di interesse commercia-
le, incrociandole. Per esempio 
per ottenere una vite 
resistente all’oidio, si può 
cominciare lavorando con 
il Brachetto o il Sangiovese, 
e poi incrociarli con le altre 
varietà che sono più recalci-
tranti.

GISNENESI E AGRICOLTURA

 Il settore primario italiano è pronto per le conquiste 
del CRISPR? Risponde il professor Morgante 

Il professore Michele Morgante

Ma se si vuole sfruttare a 
pieno il potenziale dell’edi-
ting bisogna evitare gli incro-
ci. Solo in questo modo si può 
preservare l’identità genetica 
di una varietà di interesse 
commerciale, senza perdere 
tempo e senza mescolare i 
suoi geni con quelli di altre 
varietà.

È un problema risolvibile?
Bisogna indurre il fenomeno 
della totipotenza, un po’ come 
il Nobel Shinya Yamanaka ha 
fatto con le cellule stamina-
li pluripotenti indotte negli 
organismi animali. C’è un la-
voro pubblicato recentemen-
te su "Plant Cell" che fa ben 
sperare. Sovra-esprimendo  
due fattori detti Baby boom 
e Wuschel, i ricercatori di 
un’azienda privata sono ri-
usciti a trasformare anche 
dei genotipi recalcitranti ma 
nelle piante monocotiledoni, 
non nelle dicotiledoni. Chiu-
dere il cerchio può essere 
questione di tempo. Il bello 
è che con una così elevata 
frequenza di rigenerazione 
si può utilizzare il cosiddetto 
metodo biolistico, colpendo 
le cellule con particelle d’oro 
ricoperte con le due proteine 
citate e i componenti del si-
stema CRISPR (l’enzima Cas 
e l’RNA guida). In pratica le 
piante non incorporano al-
cun DNA estraneo.

Cosa si potrebbe fare per 
migliorare la vite?
Con l’editing si potrebbe 
lavorare bene sui caratte-
ri qualitativi. La resistenza 
alle malattie come l’oidio si 
basa su una specie di siste-
ma immunitario primitivo, 
in cui la pianta induce la 
necrosi nelle cellule infet-
te. Ma è difficile da ottenere 
con l’editing, perché bisogna 
partire da un gene esistente 
e cambiarlo, quindi bisogna 
trovare il gene endogeno da 
editare senza importarlo da 

un’altra varietà. In alterna-
tiva si possono modificare 
i geni di suscettibilità, per 
esempio è stata identificata 
una mutazione naturale di 
una proteina trans-membra-
na che sbarra la strada al 
fungo patogeno, ma non si sa 
che funzione abbia normal-
mente quel gene.  Ci lavora-
no alla Fondazione Edmund 
Mach, che ha raccolto l’ere-
dità dell’Istituto agrario di 
San Michele all’Adige, e riu-
scirci sarebbe un passo avan-
ti enorme dal punto di vista 
commerciale.

Nessun rischio da conside-
rare?
Se quel gene avesse una fun-
zione utile che non conoscia-
mo, una volta mutato le viti 
potrebbero trovarsi in diffi-
coltà in condizioni partico-
lari. Se una cosa del genere 
si verifica in una pianta an-
nuale, al limite si perde un 
solo raccolto. Ma un vigneto 
ha un orizzonte di 30-50 anni 
almeno, un arco di tempo 
lungo, durante il quale può 
presentarsi una situazione 
inattesa che può farci rim-
piangere il gene che è stato 
editato. Se invece di inter-
venire sui meccanismi della 
suscettibilità si interviene 
sui geni per la resistenza, il 
peggio che può capitare è che 
la pianta torni a essere attac-
cata dal patogeno. Noi ab-
biamo isolato un gene per la 
resistenza alla peronospora 
e uno per la resistenza all’oi-
dio, ma invece di fare l’edi-
ting bisognerebbe trasferirli 
con la cisgenesi.

In cosa consiste la cisgenesi?
Si tratta di un procedimento 
simile a quello usato per pro-
durre gli organismi transgeni-
ci, ma il DNA che viene intro-
dotto appartiene alla stessa 
specie che viene modificata, 
per questo si chiama cisge-
nesi e non transgenesi, e per 
questo la Società italiana di 
genetica agraria auspica che 
le piante così ottenute non si-
ano considerate OGM. In Au-
stralia hanno identificato altri 
geni di resistenza utili, quindi 
si potrebbe introdurre una re-
sistenza multipla.

Cosa ne pensano i viticol-
tori? Sono interessati an-
che se l’Europa e l’Italia 
non hanno ancora deciso 
se considerare o meno que-
sto genere di piante alla 
stregua degli OGM?
Sia i vivaisti che i produttori 
hanno espresso interesse per 
la cisgenesi e per l’editing 
genomico. Non si lasciano 
scoraggiare nemmeno dal-
la mancanza di regole cer-
te. L’idea è: cominciamo a 

lavorarci subito e speriamo 
che, quando tra cinque anni 
avremo raggiunto il risulta-
to, l’impasse regolatoria sarà 
stata superata.

Ci fa qualche altro esempio 
di applicazioni utili per l’a-
gricoltura italiana?
Abbiamo un immenso patri-
monio genetico, perciò CRI-
SPR è potenzialmente uti-
lissima come strumento di 
miglioramento genetico, so-
prattutto quando consente di 
evitare incroci complessi. Gli 
agrumi potrebbero trarne be-
neficio, perché ogni specie è 
un singolo genotipo risultato 
da incroci interspecifici. Que-
sto significa che incrociando 
ancora un arancio, non si 
otterrebbe più un arancio. 
Ma anche per le olive ci sono 
possibilità interessanti, così 
come per tutte le altre specie 
che presentano un alto valore 
del genotipo e difficoltà negli 
incroci.

Siamo competitivi rispetto 
agli altri paesi?
I più forti in questo momento 
sono Stati Uniti, Gran Breta-
gna, Germania. Sarà interes-
sante vedere come si muo-
ve la Francia. In passato ha 
avuto una politica ostile agli 
OGM, ma alla nascita della 
tecnologia CRISPR ha contri-
buito in modo determinante 
una ricercatrice francese, 
Emmanuelle Charpentier, 
perciò può entrare in gioco 
anche una spinta patriotti-
ca. L’Italia purtroppo sconta 
il ritardo accumulato negli 
ultimi 20 anni, la ricerca in 
campo agrario è stata molto 
penalizzata dalla campagna 
contro l’ingegneria genetica.

La geopolitica delle biotec-
nologie agrarie è destinata 
a cambiare molto con l’ar-
rivo di CRISPR? 
È importante che i ricerca-
tori continuino a scambiarsi 
informazioni e risorse fitoge-
netiche. Il Protocollo di Na-
goya sull’accesso alle risorse 
genetiche e l’equa condivisio-
ne dei benefici potrebbe rap-
presentare un problema se 
fosse rigidamente applicato, 
in confronto al Trattato della 
Fao che ora regola gli scam-
bi. Bisognerà mantenere la 
scienza aperta, aggiornando 
il quadro ai nuovi sviluppi, 
perché con l’editing i ricerca-
tori non hanno più bisogno di 
avere fisicamente accesso ai 
semi conservati nelle banche 
del germoplasma, bastano le 
sequenze genomiche deposi-
tate nei database.  E questo 
è davvero un grande cambia-
mento.

GLERA RESISTENTE

Al via il progetto di 
Crea e Confagricoltura
È stata ufficializzata la convenzione tra il Crea 
viticoltura ed enologia (Conegliano Veneto) e 
Confagricoltura Treviso, per un progetto quin-
quennale che prevede di realizzare e valutare 
selezioni resistenti a peronospera e oidio a par-
tire dalla varietà Glera. Il progetto coinvolgerà 
una quindicina tra le maggiori cantine delle 

terre del Prosecco per ottenere nuove varietà 
resistenti, in grado di ridurre le perdite produt-
tive in modo duraturo e abbattere del 70% 
l’uso di fitofarmaci. 
Il programma di miglioramento genetico, che 
durerà 5 anni, prevede una serie di incroci e 
reincroci su Glera mirati a trasferire i caratteri di 
resistenza e l’affinamento dei caratteri enologi-
ci. In particolare, si cercherà di ottenere piante 
resistenti a peronospora e oidio, malattie che 
attualmente impongono una media di 10 tratta-
menti annui con fitofarmaci. 

Le piantine verranno messe a dimora presso il 
Crea, ma nel giro di qualche anno potranno già 
essere testate nelle aziende che partecipano 
al progetto. Già dal 2012 il Crea ha intrapreso 
un programma di miglioramento genetico di 
uve da vino, per ottenere varietà resistenti alle 
principali malattie fungine, come spiega Diego 
Tomasi del Crea Viticoltura ed Enologia, con 
questo progetto si fa un deciso passo avanti: 
“Fino ad oggi abbiamo effettuato sperimen-
tazioni senza un progetto preciso. Da oggi si 
cambia”, dice.
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Assicurazioni

FOCUS SULLE PRODUZIONI VEGETALI

Agridifesa Lombardia, il tuo consorzio per proteggere 
e tutelare il reddito dell’impresa agricola

I DANNI DEL MALTEMPO

100 milioni di euro andati in fumo in tutta la penisola
L’ondata di maltempo ano-

mala con l’improvviso ab-
bassamento delle temperatu-
re di molti gradi sotto lo zero 
ha provocato gelate estese nei 
campi coltivati con effetti de-
vastanti su vigneti, frutteti e 
ortaggi lungo tutta la Penisola, 
dalla Val D’Aosta alla Campa-
nia, con una stima di almeno 
100 milioni di euro di danni. È 
il primo drammatico bilancio 
dei danni provocati alle più 
importanti produzioni agro-

alimentari nazionali da nubi-
fragi, vento forte, grandine e 
gelo che hanno sferzato l’Ita-
lia dopo che il clima primave-
rile aveva risvegliato le piante 
rendendole più vulnerabili. Il 
gelo ha colpito l’agricoltura 
proprio mentre in molti terri-
tori si stanno facendo i conti 
della grandine che ha distrut-
to interi raccolti dopo un anno 
di lavoro. A pagare un conto 
salato sono i più grandi vini 
della Val d’Aosta dove il gelo 

ha decimato le vigne più alte 
d’Italia nella zona del vino 
Blanc de Morgex e de La Sal-
le, della Lombardia, con danni 
ai vigneti della Valtellina e a 
quelli di Grumello, Franconia 
e Marzemino, del Piemonte, 
con problemi a grandi vini 
come il Gattinara e il Ghem-
me, del Veneto con 70-80% di 
perdita del raccolto di Merlot, 
Cabernet, con devastazioni 
delle viti di Pinot grigio e bian-
co, Prosecco e Chardonnay a 

Vicenza e prevedibili cali di 
produzione di Glera, Moscato 
giallo e Raboso sui Colli Eu-
ganei, dell’Emilia-Romagna, 
della Toscana, della Campania 
e della Sardegna dove miglia-
ia di ettari vitati sono stati 
”bruciati” dal gelo nel Sassa-
rese. Colpiti anche i frutteti 
di pere mantovane, di mele 
annurche campane, albicoc-
che pavesi, ciliegie di Vignola 
(Modena), nonché le acacie in 
Piemonte. In ginocchio sono 

anche le coltivazioni orticole 
all’aperto in molte regioni in 
quanto erano già state tolti 
i tessuti da serra. Ne hanno 
fatto la spesa insalate, fagioli, 
fagiolini, pomodori, zucchine 
ed anche le patate. Preoccu-
pazioni si registrano anche 
per gli olivi che vedrebbero 
la futura produzione di olio 
compromessa dal persistere 
di condizioni di freddo inten-
so in Campania. Una evidente 
anomalia che conferma i cam-

biamenti climatici in atto che 
in Italia si manifestano con 
ripetuti sfasamenti stagionali 
ed eventi estremi anche con il 
rapido passaggio dalla siccità 
all’alluvione, precipitazioni 
brevi e violente accompagna-
te anche da grandine con pe-
santi effetti sull’agricoltura 
italiana che negli ultimi dieci 
anni ha subito danni per 14 
miliardi di euro a causa delle 
bizzarrie del tempo. 

La Presentazione
Nell’attuale già difficile congiun-
tura economica esistono nume-
rose variabili non imputabili alla 
gestione della singola azienda che 
ne influenzano pesantemente il 
reddito, quali, ad esempio, le con-
dizioni atmosferiche, tendenti a 
frequenti manifestazioni estreme (come bombe d’acqua, 
siccità, e così via) e, soprattutto, la sempre maggiore 
volatilità dei prezzi agricoli di fronte a costi che inve-
ce aumentano regolarmente di anno in anno. Di fatto, 
sono cresciuti i fattori al di fuori della sfera di controllo 
dell’agricoltore che mettono a serio rischio le sue atti-
vità. Il principale strumento d’aiuto a disposizione del 
settore, previsto anche dalla nuova Pac, è la forma assi-
curativa che gode anche, per le coperture contro i rischi 
derivanti dalle avversità atmosferiche e dalle epizoozie, 
di significativi contributi Europei. La sottoscrizione di 
una polizza agricola da parte dell’imprenditore é volon-
taria e può avvenire sia in forma individuale che, me-
glio, in forma collettiva attraverso gli Organismi di di-
fesa (Consorzi) ai quali risulta riconosciuta l’idoneità ad 
operare. È con questo fine che nel 2015 è nata Agridifesa 
Lombardia, un consorzio di tutela del reddito agricolo 
formato da Imprenditori Agricoli e venuto alla luce su 
proposta di Confagricoltura Lombardia, il cui obiettivo 
è la gestione delle polizze assicurative in agricoltura 
unitamente ad un’assistenza tecnica specifica necessa-
ria a ben comprendere, ed utilizzare, questo importante 
strumento. Nel suo primo anno di attività il Consorzio 
Agridifesa Lombardia ha sottoscritto polizze per più di 
500 soci, per un corrispondente valore assicurato di cir-
ca 60 milioni di euro, fornendo agli associati un servizio 
veloce e di qualità a prezzi agevoli e competitivi, nella 
massima trasparenza. Qui sotto potete scaricare il Bi-
lancio 2015. Agridifesa ha due sedi operative (Brescia e 
Mantova), ma ha valenza regionale per cui qualsiasi im-
prenditore agricolo lombardo può aderirvi. 

I danni alle colture provo-
cati dalle avversità mete-

orologiche possono essere 
coperti da polizze assicura-
tive che godono della con-
tribuzione pubblica. Le ca-
ratteristiche dei contratti di 
assicurazione e le modalità 
operative secondo le quali le 
aziende agricole qualificate 
possono sottoscriverli ven-
gono definite dal Piano Assi-
curativo Nazionale, reperibi-
le nella Sezione Normativa.
Le polizze assicurative sulle 
Produzioni Vegetali hanno 
validità stagionale e di 
norma coprono la fase 
vegetativa fino alla raccolta 
del prodotto.
La contribuzione pubblica 
è determinata nella misura 
del 65% del parametro mini-
steriale calcolato ogni anno 
e viene corrisposta diretta-
mente alle aziende agricole 
qualificate. Il parametro mi-
nisteriale è la tariffa assicu-
rativa media calcolata per 
Comune/Prodotto/Combina-
zione di garanzie secondo 
specifiche metodologie sulla 
base dei valori relativi alle 
coperture assicurative effet-
tuate nell’anno.
Non sono previste grandi 
novità nel 2017 per le as-
sicurazioni contro i rischi 
alle colture derivanti dal-
le avversità atmosferiche. 
Come nel 2016, si potranno 
assicurare i propri raccolti 
sulla base delle rese stori-
che aziendali con una soglia 
di danno del 30%, ed avere 
un contributo fino al 65% 
del corrispondente premio 
di polizza. È sempre possi-
bile stipulare una polizza 
integrativa non agevola-
ta, collegata a quella age-
volata, per coprire i danni 
sotto soglia, oltre che per 
assicurare, eventualmen-
te, valori di produzione su-
periori a quelli determinati 
in base alle rese medie e ai 
prezzi massimi ministeriali. 
Per essere ammissibili al 

contributo, le polizze assicu-
rative dovranno riguardare i 
danni derivanti da:
d �l’insieme delle avversità 

catastrofali (alluvione, 
siccità, gelo e brina) + 
l’insieme delle avversità 
di frequenza (eccesso di 
neve, eccesso di pioggia, 
grandine, venti forti) 
+ le avversità accessorie 
(colpo di sole e vento cal-
do, sbalzi termici);

d �l’insieme delle avversità 
catastrofali + almeno una 
avversità di frequenza;

d �almeno 3 avversità a scelta 
tra quelle di frequenza e le 
avversità accessorie;

d �solo l’insieme delle avver-
sità catastrofali.

È confermata l’erogazio-
ne di un contributo pari al 
65% del premio pagato alle 
aziende che non hanno sti-
pulato contratti nei prece-
denti cinque anni, per tre 
anni a partire da quello della 
prima adesione, nell’ottica 
di incentivare l’accesso al 
sistema assicurativo agevo-
lato per le imprese agricole. 
L’iter da percorrere per l’ac-
cesso a questi contributi 
erogati nell’ambito della Po-
litica Agricola Comunitaria 
dovrà necessariamente se-
guire i seguenti passi:
1. �aggiornamento del pro-

prio Fascicolo Aziendale e 
definizione del Piano Col-
turale per l’annata 2017

2. �compilazione del Piano 
Assicurativo Individuale o 
rilascio della Manifesta-
zione di Interesse 2017

3. �sottoscrizione della poliz-
za assicurativa agevolabi-
le, per ogni coltura che si 
intende coprire,   aderen-
do alle Polizze Collettive 
stipulate dal Consorzio di 
Difesa con le Compagnie 
di Assicurazione

4. �presentazione della do-
manda di accesso all’aiuto 
comunitario e della do-
manda di pagamento del 
contributo

Anche se permangono alcu-
ne criticità legate al compi-
mento di queste nuove mo-
dalità operative il Consorzio 
Agridifesa Lombardia è 
pronto ad accompagnare ed 
assistere le aziende agricole 
associate in modo da mini-
mizzare il peso degli adem-
pimenti e consentire l’acces-
so a questi fondi, che sono 
un’importantissima risorsa 
per agevolare la gestione del 
rischio meteorologico che di 
anno in anno diventa sempre 
più pesante per i raccolti.   
Ai fini dell’ammissibilità al 
contributo, le polizze do-
vranno essere sottoscritte 
entro le seguenti scadenze:
d 30 APRILE 2016  Colture 
Permanenti (Uva da Vino, 
Frutticole, ecc.) e Colture a 
ciclo autunno - primaverile 
(Frumento, Orzo, ecc.)
d 31 MAGGIO 2016 Colture a 
ciclo primaverile (Mais, Soia, 
Cocomero, Melone, ecc.)
d 15 LUGLIO 2016 Colture a 
ciclo estivo (Pomodoro, Riso, 
ecc.) e Colture di secondo 
raccolto
d 31 OTTOBRE 2016 Coltu-
re a ciclo autunno invernale, 
Colture vivaistiche.
Sono state stipulate conven-
zioni con tutte le maggiori 
Compagnie Assicuratrici per 
la copertura delle produzio-
ni vegetali. Per tutte le infor-
mazioni, rivolgetevi ai nostri 
Uffici. 

Sono in corso i paga-
menti dei contributi sui 
premi assicurativi age-
volati sui vegetali 2015 
(primo lotto di domande 
di pagamento).
AGEA sta effettuando i primi 
pagamenti relativi alle con-
tribuzioni sulle assicurazio-
ni Vegetali 2016. Le Aziende 
Agricole appartenenti al pri-
mo gruppo di domande di so-
stegno ammesse, pubblicato 
lo scorso dicembre, stanno 
ricevendo gli accrediti sui 

rispettivi conti correnti ban-
cari indicati nel Fascicolo 
Aziendale. 

Il Consorzio Agridifesa Lom-
bardia sta svolgendo le op-
portune verifiche prima di 
richiedere agli Associati il 
pagamento del saldo da loro 
dovuto, rispettando l’impe-
gno preso dal Consiglio di 
Amministrazione per affian-
care le imprese e sostenerle 
nell’attesa che questa lunga 
fase di avviamento del nuo-
vo Sistema di Gestione del 
Rischio si concluda e venga 
recuperato il ritardo accu-
mulato nell’erogazione dei 
contributi. I nostri uffici 
sono, come di consueto, a 
disposizione per supporto e 
consultazione. 

Domanda di sostegno e 
pagamento del contri-
buto per le polizze age-
volate sulle produzioni 
vegetali 2015.
Ai sensi del Piano Assicu-
rativo Agricolo Nazionale 
2015, dei Reg. UE 1305/201 
e 1308/13 e del Piano di 
Sviluppo Rurale Nazio-
nale approvato dall’UE il 
20/11/2015 (in particolare la 
Misura 17.1) le polizze as-
sicurative sulle produzioni 
vegetali sottoscritte tramite 
le convenzioni stipulate dal 
Consorzio Agridifesa Lom-
bardia nel 2015 possono go-
dere di un contributo  pub-
blico (fino al 65% della spesa 
ammessa). Il  Bando Anno 
2015, pubblicato sulla G.U. 
del 16/07/2016 e consulta-
bile sul sito del Ministero o 
nella Sezione: Area Assicu-

rativa - Produzioni Vegeta-
li, ha definito e regolato le 
modalità di presentazione 
delle domande di sostegno 
e pagamento del contributo 
che verrà erogato diretta-
mente all’azienda agricola 
da parte dell’Organismo Pa-
gatore, una volta attestata 
la regolarità della documen-
tazione. 
Gli uffici del Consorzio 
Agridifesa Lombardia sono, 
come di consueto, a disposi-

zione per eventuale suppor-
to e consultazione. 

Invitiamo gli associati 
del Consorzio Agridife-
sa Lombardia a rivol-
gersi al caa di appar-
tenenza per eventuali 
informazioni e chiari-
menti. 

Invitiamo gli asso-
ciati del Consorzio 
Agridifesa Lombardia 
a rivolgersi al caa 
di appartenenza per 
completare le prati-
che necessarie all’ero-
gazione del contribu-
to pubblico spettante 
per il 2015.

5comunicazione@upagri.bs.it
DAL 6 al 20 maggio 2017



Olivicoltura

Export dell’olio di oliva: l’Italia è il secondo paese al mondo, 
ma ha ridotto la propria quota di mercato
Nel 2016, il valore degli scambi internazionali di olio 
d’oliva si è attestato intorno ai 6,9 miliardi di dollari, 
400 milioni di dollari meno dell’anno precedente ma 
comunque in crescita del 41% confrontando il 2009 
con la media dell’ultimo triennio (tabella 1).

Tabella 1 - Valore degli scambi internazionali di 
olio d’oliva (miliardi di dollari)
	 Anno 	 Miliardi di dollari
	 2009 	 5,0
	 2014 	 7,0
	 2015 	 7,3
	 2016 	 6,9
	 Var. % 2016/2009 	 +39,30%
	 Var. % 2014-16 /2009 	 +41,33%
Fonte: Elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati ONU

Le quote di mercato
L’Italia si conferma il secondo paese esportatore di 
olio d’oliva dopo la Spagna, precedendo con ampio-
margine gli altri principali esportatori, Grecia, Porto-
gallo e Tunisia (tabella 2). Confrontando il 2009 conla 
media del triennio 2014-2016, l’Italia ha perduto circa 
il 12% della propria quota di mercato; la Tunisia ha 
perduto il 7%; tutti gli altri concorrenti hanno invece 
incrementato la quota di mercato per valori compresi 
fra il 4% e il 9%, tranne il Portogallo che ha segnato 
un forte avanzamento (+78%).
Complessivamente la quota di mercato dei principali 
paesi esportatori è cresciuta di circa il 4%.

Tabella 2 - Quote di mercato (% in valore) dei 
principali paesi esportatori di olio d’oliva
	 Spagna	 Italia 	 Grecia	 Portogallo	Tunisia	 Totale
2009	 43,50% 	27,10%	 7,40%	  3,80% 	 8,00% 	 89,70%
2014	 51,80%	  24,70%	 5,00% 	 7,10% 	 4,10% 	 92,70%
2015 	 40,20% 	22,10% 	 9,70% 	 6,60%	 3,10% 	 91,60%
2016	 50,70% 	24,60% 	 9,40% 	 6,60%	 5,10%	 96,30%
Var. % 
2016/2009 	 +16,72% 	 -9,10% 	 +26,42% 	 +73,25% 	 -36,51%	 +7,38%
Var. % 
2014-16 /2009	 +9,35% 	 -12,18%	 +8,56% 	 +78,10% 	 -7,08%	 +4,27%
Fonte: Elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati ONU

Le quantità esportate
Per quantità esportate, nel 2016, la Spagna prece-
de l’Italia di oltre due volte e mezzo (9,2 contro 3,5 
milioni di quintali). Confrontando il 2009 con la me-
dia del triennio 2014-2016, l’incremento della Spa-

gna (+41%) è pressoché doppio di quello dell’Italia 
(+21%). Anche per questo indicatore il Portogallo 
segna il valore più alto con +208% (tabella 3).

Tabella 3 - Quantità di olio d’oliva esportate dai 
principali paesi esportatori (milioni di quintali)
	 Spagna	 Italia 	 Grecia	 Portogallo	 Tunisia	 Totale
2009 	 6,6 	 2,9 	 1,0 	 0,4 	 1,4 	 12,4
2014 	 11,3 	 3,8 	 0,7 	 1,3 	 0,9 	 18,1
2015 	 7,5 	 3,2 	 1,7 	 1,2 	 2,9 	 16,6
2016 	 9,2 	 3,5 	 1,6 	 1,2 	 1,0 	 16,5
Var. % 
2016/2009 	 +38,80% 	+20,34% 	+59,36% 	+169,27% 	 -29,42% 	 +32,89%
Var.% 
2014-16 /2009 	+41,41% 	+20,69% 	+33,33% 	+208,33% 	+14,29% 	+37,63%
Fonte: Elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati ONU

L’Italia, per far fronte ai consumi interni e all’espor-
tazione, ha importato, nel triennio 2014-2016, olio 
d’oliva in quantità comprese fra 3,2 e 3,8 milioni di 
quintali (tabella 4). Nel 2014 e nel 2016 l’esportazio-
ne è stata superiore alla produzione nazionale.

Tabella 4 - Italia: produzione, importazione ed 
esportazione di olio d’oliva (milioni di quintali)
		  Produzione 	 Importazione 	Esportazione
2009 	 5,18 	 4,70 	 2,94
2014 	 2,95 	 6,29 	 3,77
2015 	 5,03 	 5,52 	 3,22
2016 	 3,15 	 5,30 	 3,54
Fonte: Elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati ONU e Istat

Il valore dell’esportazione
Il valore complessivo dell’esportazione di olio d’oliva 
spagnolo è, nel 2016, circa doppio di quello italiano 
(tabella 5). E la Spagna, confrontando il 2009 con la 

media del triennio 2014-2016, ha registrato un in-
cremento del 55% contro il 25% dell’Italia. Dunque il 
valore delle esportazioni spagnole è cresciuto di circa 
14 punti percentuali più della quantità (55,5% contro 
41,4%), mentre questa differenza per l’Italia è di 4,5 
punti percentuali (25,1% contro 20,6%). Ciò significa 
che, nell’intervallo temporale considerato, il prezzo 
medio all’esportazione dell’olio spagnolo è aumenta-
to più di quello dell’olio italiano.

Tabella 5 - Valore delle esportazioni di olio d’oliva 
dei principali paesi esportatori (milioni di dollari)
	 Spagna	 Italia 	 Grecia	 Portogallo	Tunisia	 Totale
2009 	 2.152,2 	 1.340,1 	 367,6 	 187,3 	 395,7 	 4.443,0
2014 	 3.621,1 	 1.727,9 	 345,9 	 495,5 	 285,7 	 6.476,0
2015 	 2.922,1 	 1.603,3 	 702,5 	 481,2 	 948,6 	 6.658,0
2016 	 3.499,4 	 1.697,0 	 647,4 	 452,1 	 350,0 	 6.646,0
Var. % 
2016/2009 	 +62,59% 	 +26,63% 	+76,12% 	+141,35% 	-11,56% 	 +49,58%
Var. % 
2014-16 /2009 	+55,54% 	 +25,07% 	+53,95% 	+154,54% 	+33,67% 	+48,40%
Fonte: Elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati ONU

I prezzi di esportazione
Il prezzo medio all’esportazione dell’olio d’oliva italia-
no è superiore, negli anni considerati, a quello di tutti 
i concorrenti (tabella 6). Dietro l’Italia si posizionano, 
nell’ordine, Grecia, Portogallo, Spagna e Tunisia. Ma 
confrontando il 2009 con la media del triennio 2014-
2016 vediamo che il prezzo italiano è cresciuto meno 
(+4%) di quello di Grecia e Tunisia (+18%) e dalla 
Spagna (+10%). Solo il Portogallo segna un anda-
mento del prezzo negativo (-8%).

Tabella 6 - Prezzi medi di esportazione di olio d’o-
liva dei principali paesi esportatori (dollari per kg)
	 Italia	 Grecia 	Portogallo 	Spagna	 Tunisia	 Totale
2009 	 4,6 	 3,6 	 4,3 	 3,3 	 2,8 	 3,6
2014 	 4,6 	 4,7 	 3,9 	 3,2 	 3,1 	 3,6
2015 	 5,0 	 4,0 	 4,0 	 3,9 	 3,3 	 4,0
2016 	 4,8 	 4,0 	 3,9 	 3,8 	 3,5 	 4,0
Var. % 
2016/2009 	 +5,23% 	+10,52% 	 -10,37% 	 +17,14% 	+25,31% 	+12,56%
Var. % 
2014-16 /2009 	 +4,35% 	+17,59% 	 -8,53% 	 +10,10% 	+17,86% 	+7,41%
Fonte: Elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati ONU

La tabella 7 evidenzia come, tranne nel caso del Por-
togallo, la differenza fra prezzo dell’olio d’olivaespor-
tato dall’Italia (valore 100) e il prezzo dell’olio d’oliva 
esportato dagli altri Paesi si sia ridotta nell’ultimo 
triennio rispetto al 2009.

Tabella 7 - Confronto del prezzo medio di espor-
tazione dell’olio d’oliva italiano (=100) con quelli 
degli altri principali paesi esportatori
	 Italia	 Grecia 	Portogallo 	Spagna	 Tunisia	 Totale
2009 	 100 	 79,0 	 94,9 	 71,5 	 61,4 	 78,5
2014 	 100 	 101,5 	 84,6 	 69,6 	 66,7 	 78,2
2015 	 100 	 81,2 	 80,3 	 77,8 	 66,1 	 80,6
2016 	 100 	 83,0 	 80,8 	 79,6 	 73,1 	 84,0
Var. % 
2016/2009	  - 	 +5,02% 	 -14,83% 	 +11,32% 	+19,08% 	+6,96%
Var. %
2014-16 /2009	 - 	 +12,11% 	 -13,70% 	 +5,83% 	+11,78% 	+3,10%
Fonte: Elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati ONU

Conclusioni
Nell’ultimo triennio, rispetto al 2009, gli scambi in-
ternazionali di olio d’oliva sono cresciuti del 41% at-
testandosi intorno ai 7 miliardi di dollari. Nel 2016 
i principali paesi esportatori (Spagna, Italia, Grecia, 
Portogallo e Tunisia) hanno rappresentato una quota 
di mercato del 96%.
L’Italia è il secondo paese esportatore di olio d’oliva 
dopo la Spagna e il primo per prezzo medio all’espor-
tazione. Tuttavia la nostra esportazione è sostenuta in 
misura notevole dall’importazione essendo la produ-
zione nazionale insufficiente a soddisfare il consumo 
interno e la stessa esportazione.
Nel 2014 e nel 2016 la produzione nazionale è stata 
inferiore all’esportazione.
Nel triennio 2014-2016 la quota media di mercato 
dell’Italia si è attestata intorno al 24% mentre quella
della Spagna ha raggiunto il 47%.
Confrontando il prezzo medio all’esportazione dell’ul-
timo triennio con quello del 2009, si evidenzia per il 
nostro Paese un incremento sensibilmente inferiore a 
quello dei concorrenti, con l’esclusione del Portogallo. 
Nel 2016 il prezzo all’esportazione dell’olio d’oliva 
italiano è stato superiore del 26% al prezzo medio 
all’esportazione dei paesi concorrenti.

I dati dell’annata agraria 2016
Ottima campagna olearia con una produzione di olio stimata in 790.000 litri ed un incremento 
della produzione di olive del 33% rispetto allo scorso anno ed in linea con la media produttiva 
storica. Le condizioni metereologiche favorevoli, accompagnate dagli interventi agronomici 
messi in atto dagli imprenditori olivicoli per il controllo della mosca, hanno permesso un 
risultato ottimale con discrete rese in olio (13%) ed elevata qualità: bassa acidità, ridotto con-
tenuto in perossidi, livelli alti di polifenoli. La superficie ad oliveto di 2038 ettari è invariata 
rispetto agli anni precedenti e rappresenta l’88 % del patrimonio olivicolo lombardo. Il prezzo 
delle olive risulta di non facile definizione poiché gli scambi sono quasi nulli, il prezzo medio 
rilevato dalla Camera di Commercio è stato di 120 €/q.le. L’olio Dop, invece, ha ottenuto un 
ottimo riconoscimento con prezzi intorno ai 20-22 €/lt.
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i nostri lutti

Il 13 aprile 2017

Angelo Desenzani
di anni 79

di Montichiari - C.na Casuccio

L’Unione Provinciale Agricoltori e l’ufficio 
zona di Montichiari rinnovano le più sentite 
condoglianze alla moglie Gabriella e ai figli 
Luigi e Gianmaria e alle rispettive famiglie.

Il 14 febbraio 2017

Caterina Facconi
di anni 103

di Pavone Mella - C.na Bassino

L’Unione Provinciale Agricoltori e l’ufficio 
zona di Leno rinnovano le più sentite con-
doglianze ai figli Antonio, Maurizio, Silvio, 
Rosi e Savina e a tutte le rispettive famiglie 
e ai nipoti Donatella e Milena.

Soci

È stata una bellissima sera-
ta di festa e di compagnia 

quella organizzata all’agritu-
rismo Le Risorgive di Tenza-
no per ringraziare vivamente 
Giuseppe Toninelli, lo storico 
camparo che per quarantotto 
lunghi anni ha prestato ser-
vizio a favore dei Consorzi Ir-
rigui di Pompiano Averolda, 
Ricuperone, Conta e Bianca. 
“Oltre alla moglie Mariuccia, 
instancabile supporter, era-
no presenti in gran numero 
gli utenti dei Consorzi ed i 
collaboratori di Giuseppe,  il 
segretario Filippo Falconi, il 
signor Inverardi ed il nuovo 
incaricato – ci racconta l’a-
gricoltore Andrea Menni -:  
Toninelli ha quasi raggiunto 
il mezzo secolo di gestione 
dei Consorzi e l’affetto dimo-
strato dagli utenti e collabo-
ratori è stato significativo. 
Giuseppe si è sempre dimo-
strato preciso, serio e capace 
di dialogare con tutti sia che 
si trattasse di soggetti priva-
ti che rappresentanti di enti 
pubblici come il Comune, la 
Provincia o incaricati tecnici 
regionali, dimostrando una 
costanza di servizio esempla-
re. La modalità operativa e la 
passione del servizio svolto 
da Giuseppe Toninelli è da ri-
tenersi un bel esempio per le 
generazioni odierne”.
I Consorzi hanno voluto 
omaggiare e ringraziare il 
loro camparo consegnandogli 
una targa e Giuseppe, perso-
na schiva e riservata, oltre a 
ringraziare ha voluto motiva-

re questa sua decisione sem-
pre in maniera pacata: “È con 
piacere che consegno la guida 
di queste importanti realtà a 
persone più giovani, ma non 
vi abbandono – specifica To-
ninelli -: vi confermo  infatti 
la mia volontà di continuare a 
supportare e contribuire alla 
crescita di questi Consorzi in 

punta di piedi e qualora fos-
se necessario un consiglio, io 
sarò sempre disponibile.  Da 
oggi vorrei trascorrere più 
tempo con  mia moglie Ma-
riuccia e con la mia famiglia 
perché l’età avanza … senza 
dimenticare però i bellissimi 
anni di lavoro e servizio svol-
to a tutela di questi luoghi”. 

Ricordiamo che questi Con-
sorzi irrigui, pur piccoli che 
siano, rimangono entità ter-
ritoriali molto rilevanti per 
il servizio agli agricoltori 
e per tutto il contesto pub-
blico, in quanto ricevono e 
fanno defluire gran parte 
delle acque in ogni momento 
dell’anno e in particolare nei 
momenti di piogge torrenzia-
li e le sempre più frequenti 
bombe d'acqua che rischie-
rebbero di creare inondazio-
ni e difficoltà alle abitazioni 
in diverse zone del Paese. 
Persone come Giuseppe, pur 
in silenzio, dimostrano con i 
fatti quanto siano strategici 
e funzionali questi "piccoli 
enti" non solo per gli addetti 
ai lavori ma anche per tutti 
i cittadini. Un sentito grazie 
a questo uomo che ha voluto 
bene al suo territorio.

48 ANNI DI SERVIZIO PER I CONSORZI IRRIGUI

A Giuseppe Toninelli una targa commemorativa 
per il suo lavoro serio e sempre fedele alla terra

A LOMBARDIA CARNE

Il primo premio bovini
all’allevatore Giugno
L’allevatore Giampaolo Giu-

gno di Rodengo Saiano (nel-
la foto con il figlio) ha vinto il 
primo premio Fiera Bovini nel 
corso della 128esima edizione 
della rassegna Lombardia Carne. 
A questo serio imprenditore 
agricolo e alla sua struttura 
vanno i complimenti di Confa-
gricoltura Brescia per questo 
importante riconoscimento. 
Si tratta di un segno di come la 

qualità e l’impe-
gno costante per 
garantire prodotti 
di alto livello tro-
vino poi un riscon-
tro davanti a giurie 
qualificate.Congra-
tulazioni Giampa-
olo, continua così 
facendo crescere la 
tua azienda.
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Giuseppe Toninelli durante un sopralluogo al Vaso Ricuperone

Un momento della serata

NUOVA SEDE
L’Ufficio Zona di Montichiari 

cambia sede!
Ora potete trovare il segretario di Zona 

Enzo Ferrazzoli e i suoi collaboratori 
in via Mazzoldi n.135/B 

nel complesso La Filanda 
a Montichiari.

BENVENUTO FABIO

Auguri!
Il 22 marzo 2017 alla Cimarola è 
nata una nuova vita: un piccolo, 
dolce e fragile seme da curare e 
coltivare perché abbia radici for-
ti per trarre dalla terra l’energia 
necessaria per crescere. 
Ai genitori e a tutta la famiglia 
il compito di aiutare Fabio come 
un albero rigoglioso e saldo af-
finché non venga mai abbattuto 
dalle tempeste della vita. 
Sincera gratitudine al papà 
Nicola Ghitti ed alla mamma 
Carolina Mazzotti per l’immensa 
gioia data al nonno Giuliano!

CONDIZIONI METEO STRAORDINARIE

Una gelata da record in Franciacorta
Dopo le condizioni meteo straordinarie delle scorse settimane, sono iniziate le prime valutazioni, ancora in 

corso, degli effetti sui vigneti grazie al censimento delle aziende associate. Il primo bilancio è piuttosto 
critico, quasi il 50% dei vigneti sono stati colpiti dalle gelate anche se non in modo uniforme: il gelo si è 
manifestato in modi diversi, in alcuni punti più evidente, danneggiando tutte le foglie, in altre zone solo par-
zialmente, ledendo solo la punta del germoglio. In entrambi i casi la pianta andrà a sviluppare nuove gemme 
la cui produttività è stimabile dal 20 al 40%, ad oggi non si possono fare delle valutazioni ufficiali, bisognerà 
aspettare ancora un paio di mesi per vedere come reagirà la vigna, si potranno infatti riscontrare variabili che 
potrebbero migliorare la situazione attuale. Per esempio le precipitazioni piovose di questi giorni, dopo una 
situazione di siccità, stanno favorendo lo sviluppo vegetativo riattivando la pianta. Ad oggi si può stimare un 
terzo della produzione in meno rispetto agli altri anni, la stima sarà confermata solo durante la vendemmia 
in cui sarà pesata l’uva e potremo dichiarare le rese ufficiali. Da tenere in considerazione anche il fatto che 
la maggior parte dei Franciacorta sono vini di assemblaggio, i non millesimati rappresentano infatti l’88,4% 
del mercato, quindi la produzione dipenderà da quanto questa annata sarà mediata dai vini di riserva delle 
cantine, le cosiddette cuvée, che consentono di ovviare alle grandi differenze da una vendemmia all’altra.  La 
gelata passata è stata un evento straordinario di cui non si hanno esperienze precedenti, è difficile quindi 
prevedere cosa accadrà e dichiarare dati certi, il danno c’è ed è reale ma non tutto è perduto.
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NUOVE IDEE PER L’ACCOGLIENZA

In Lombardia una rete di strutture 
ospitali per chi ama le due ruote
In Lombardia si contano 

già 81 strutture che met-
tono a disposizione gratu-
itamente attrezzature per 
la prima assistenza, aree di 
sosta e mappe del territorio 
per turisti e viaggiatori che 
si spostano in moto o bici-
cletta. E la cosa vale non 
solo per gli ospiti: ma an-
che a tutti i viaggiatori che 
si trovano nei pressi delle 
strutture aderenti, la possi-
bilità di godere liberamente 

di alcuni servizi pensati per 
le due ruote: dalla dispo-
nibilità di attrezzature per 
il primo intervento in caso 
di guasti, alla presenza di 
zone parcheggio e di deposi-
to dove lasciare bici, moto, 
caschi e tute, fino alla pos-
sibilità di consultare mappe 
con i percorsi naturalistici 
e le attrazioni del territo-
rio. “Vogliamo valorizzare 
gli agriturismi come oasi di 
accoglienza a tutto tondo” 

spiega Alessandra Morandi, 
presidente di Terranostra 
Lombardia “che rispondono 
alle nuove esigenze dei visi-
tatori con servizi originali, 
che si aggiungono a quelli 
classici della ristorazione e 
dell’alloggio”. Intanto, dopo 
la rete di agriturismi ospi-
tali con le due ruote, c’è già 
chi pensa a lanciare inizia-
tive simili per l’accoglienza 
dei piccoli animali domesti-
ci e per i cavalli.
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Diventare soci Agriturist è facile e conveniente

I SERVIZI
Diventare Soci di Agriturist, ol-
tre che ad avere la tutela sindacale 
della categoria presso le pubbliche 
istituzioni, statali, regionali e locali, 
prevede la fruizione di vantaggiose 
convenzioni stipulate con fornitori 
di beni e servizi, risposte a quesiti 
riguardanti la corretta applicazione 

di norme o la gestione dell’attività, 
riconducibili all’interesse genera-
le della categoria, e la ricezione di 
circolari informative in materia di 
norme e gestione dell’attività agri-
turistica.
Inoltre è prevista la pubblicazione 
in italiano, inglese, francese e tede-
sco di una scheda redazionale di pre-
sentazione della propria azienda nel 
sito internet www.agriturist.it e in-
formazioni sulla migliore gestione 
di eventuali contenziosi con la pub-
blica amministrazione e gli ospiti.
I dati delle aziende vengono inseriti 
sul portale  www.agriturist.it e sul 
portale www.agrituristlombardia.
it, che attualmente è al primo po-
sto delle visualizzazioni alla parola 
AGRITURISMO.

LE CONVENZIONI
d �Reale Mutua Assicurazioni – 

condizioni vantaggiose sull’obbligo 
di assicurazione per la Responsabi-
lità civile nell’esercizio dell’attivi-
tà agrituristica e fattoria didattica

d �SIAE: sconto del 15% sui compen-
si per diritto d’autore primario

d �SCF: sconto del 15% sui compensi 
per diritto d’autore secondario

d �Banca Sella e UBI Banca: vantag-
giose condizioni di conto corrente 
e utilizzo gratuito del POS

In fase di conclusione altre conven-
zioni che verranno comunicate man 
mano.

LE QUOTE
SOCI ORDINARI - € 200,00 
Rientrano in questa categoria tutte 
le Aziende agrituristiche che offro-
no sia ristorazione che alloggio o 
altri servizi agrituristici.

SOCI ORDINARI MINIMI  € 140,00
- �Aziende che offrono pernotta-

mento fino a 12 posti letto. 

- �Aziende che offrono soltanto risto-
razione.

- �Aziende che offrono altri servizi 
agrituristici, escluso alloggio e ri-
storazione.

SOCIO ADERENTE 
CONFAGRICOLTURA BRESCIA
Grazie ad un accordo tra Agritu-
rist Brescia e Confagricoltura Bre-
scia l’Azienda agrituristica che si 
associa ad Agriturist per la prima 
volta NON PAGHERÀ ALCUNA 
QUOTA annuale e potrà beneficia-
re del vantaggioso sconto di € 1,00 
a fattura per la registrazione delle 
fatture della seconda attività.
L’Azienda agrituristica verrà inoltre 
inserita con scheda dettagliata  sul 
sito regionale  www.agriturist-
lombardia.it e riceverà il massimo 
supporto sindacale e operativo dalla 
sede provinciale e regionale.
Il Socio aderente Confagricoltura 
Brescia non potrà beneficiare delle 
convenzioni nazionali.

IL PAGAMENTO
Le aziende interessate possono 
chiamare la sede provinciale dell’U-
PA di Brescia allo 030/2436253.
Si allega la Domanda di ammissio-
ne a Socio da compilare e inviare 
all’indirizzo mail paola.maraggi@
confagricolturabrescia.it per for-
malizzare la propria adesione.
Il versamento della quota ordinaria 
di adesione dovrà essere effettuato 
tramite bonifico bancario sul con-
to di Agriturist Lombardia: IBAN 
IT59C0569601610000006951X92
Nella causale del versamento indi-
care: QUOTA 2017 - NOME AZIEN-
DA - PROVINCIA.

AGRITURIST è 
l’Associazione Nazionale per 
l’Agriturismo, l’Ambiente 
e il Territorio, prima 
associazione di agriturismo 
in Italia, costituita da 
Confagricoltura nel 
1965, per promuovere 
e tutelare l’agriturismo, 
i prodotti nazionali 
dell’enogastronomia 
regionale, l’ambiente, il 
paesaggio, la cultura rurale.
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